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“UNA STRATEGIA CONDIVISA PER LA VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO DELLA 
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IL PROGETTO DEI PAESAGGI

Cagliari, 18 febbraio 2011



RICOSTITUIRE LE CONNESSIONI ECOLOGICHE E RIPRISTINA RE LE DINAMICHE FUNZIONALI DEI CORSI D’ACQUA attraverso
• il mantenimento delle sponde fluviali;● ● ●
• la riqualificazione e rinaturalizzazione dei fronti d’acqua;
• l’uso razionale della risorsa idrica; ● ● ● ● ○ #
• la regolamentazione e controllo delle attività umane lungo i sistemi idrografici; ● ● ● #
• il mantenimento del livelli d’acqua; ○
• Conservazione delle relazioni storico culturali che la comunità ha con  la risorsa acqua; (azione da coordinare specie con quelle dei Paesagg i 
Percettivi) ● # # #
• Rispetto delle dinamiche storiche del corso d’acqua;
• Tutela dei bacini imbriferi e degli eventuali fronti di frana  (limitazione trasporto solido grossolano); ● ● ● #
• Gestione e controllo dei siti utilizzati  dalla fauna migratoria (specie dove esistano casi di SIC privi di piano di gestione); ○ #

CONSERVARE  E RIPRISTINARE I SISTEMI ECOLOGICI DELL E DUNE, DELLE ZONE UMIDE LITORANEE E DELLE SPIAGGE, IN RELAZIONE AL 
GRADO DI NATURALITÀ DEL SISTEMA, attraverso:
• la tutela degli ambienti dunari e retrodunari, in relazione alla vulnerabilità e sensibilità del sistema; (azione da articolare in relazione ai diversi ambiti, ad 
es. nell’area del Sulcis sarebbe necessario articolare in a)fascia di costa-balneare b) fascia interna-agricola)  (azione da coordinare specie con quelle 
dei Paesaggi Produttivi ● ● ● ○ ○ ○

•Tutela e gestione delle zone umide e delle fasce peristagnali; (azione da coordinare specie con quelle dei Paesagg i Produttivi) #
• Tutela e consolidamento delle falesie costiere; ●
• il ripristino della fauna locale; ● ○ ○

USO SOSTENIBILE DEI SISTEMI ECOLOGICI DELLE DUNE, DE LLE ZONE UMIDE LITORANEE E DELLE SPIAGGE, IN RELAZI ONE AL GRADO DI 
NATURALITÀ DEL SISTEMA , attraverso:
• la classificazione delle spiagge in modo da associare indirizzi e regole di gestione differenti. ● ● ● #
• la riduzione del carico antropico, anche facendo ricorso al numero chiuso in alcuni casi particolarmente sensibili; #
• la rimozione dei manufatti dalle spiagge durante la stagione invernale; ● ○
• l’organizzazione, la regolamentazione e la gestione del sistema dell’accessibilità, prevedendo percorsi alternativi a quelli che attraversano gli ambienti 
fragili;
• necessità di realizzazione dei servizi minimi nelle zone di retrospiaggia, secondo principi di buona qualità architettonica, al fine di ridurre al massimo 
l’impatto sulla percezione del paesaggio;
• la realizzazione degli accessi pedonali che disciplinino le modalità di attraversamento delle dune; ● ● ● ●
• la limitazione le aree di sosta, in prossimità delle zone sensibili, alle sole persone disabili; #
• la localizzazione di ulteriori aree di sosta a distanze maggiori, con la contestuale attivazione di servizi navetta; ○ #

RIPRISTINARE E SALVAGUARDARE LE RETI ECOLOGICHE DI CONNESSIONE TRA AREA MONTANA E COSTIERA, attraverso: ●
• Regolare il bosco e la sua gestione nelle aree prossime alle sponde fluviali; ● ● # #
• Interventi di miglioramento ambientale; ○ # #
• Interventi di consolidamento dei bacini montani e di stabilizzazione dei versanti; ● ● #

DISEGNARE UNA RETE ECOLOGICA REGIONALE, attraverso: ●
• Disegno della rete ecologica attraverso la pianificazione strategica comunale delle aree verdi su scala urbana e territoriale;
• Individuare perimetri e usi  in modo condiviso all’interno degli ambiti di paesaggio definiti dal PPR; ● ● ●

RIORGANIZZARE IL SISTEMA VINCOLISTICO (con particolare attenzione a evitare sovrapposizioni/inconcruenze) ● # # #
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Legenda Sistema di Valutazione

� molto importante
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